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Importante partnership
tra Università del Moli-
se, Sviluppo Italia e Re-
gione Molise per l’inse-
rimento dei disabili nel-
l’ambito dell’imprendi-
torialità, attraverso il
progetto ARTEMIS,  mi-
sura di Equal che con-
sentirà di sviluppare il
territorio attraverso il
coinvolgimento di tutti
gli attori economici ter-
ritoriali.

Il progetto
Il progetto si colloca
nell’ambito del pro-
gramma comunitario
Equal, che vede come
ente referente la Regio-
ne Molise ed ha, fra le
sue finalità, quella di
contribuire alla speri-
mentazione ed allo svi-
luppo di metodologie di
inserimento lavorativo
adeguato e duraturo per
le persone disabili.  Una
delle azioni di ARTE-
MIS, ha permesso di
constatare come l’im-
prenditorialità, ed in
particolare il lavoro au-
tonomo, possano rap-
presentare una valida al-
ternativa di inserimento
lavorativo anche per le

persone disabili. Per
questo la partnership ha
deciso di attivare lo
sportello di orientamen-
to ed accompagnamento
al l ’ imprendi tor ia l i tà ,

denominato IMPRE-
SANCH’IO, rivolto spe-
cificamente alle persone
disabili.  Le attività del-
lo Sportello saranno
coordinate da Sviluppo

Italia Molise, l’agenzia
pubblica che, tra l’altro,
ha fra le sue finalità
quella di diffondere ed
agevolare l’autoimpren-
ditorialità ed il lavoro

autonomo. Il Responsa-
bile Scientifico del pro-
getto ARTEMIS è il
Prof. Fabio Ferrucci,
Presidente del Corso di
Laurea in Scienze della

Comunicazione della
Facoltà di Scienze Uma-
ne e Sociali dell’Univer-
sità degli Studi del Mo-
lise.

Le attività
ImpresAnch’io ha il
compito di agevolare le
persone disabili nella
verifica della realizzabi-
lità di iniziative di lavo-
ro autonomo e di au-
toimprenditorialità. Tale
finalità è perseguita me-
diante servizi di Orien-
tamento (supporto nella
fase di definizione di
un’idea imprenditoriale)
e di Accompagnamento
(trasferimento di una
metodologia di proget-
tazione d’impresa che
mira a «creare imprendi-
tori» oltre che imprese).

I servizi offerti per
l’imprenditorialità
Alle persone disabili
che intendono avviare
un’attività lavorativa in
proprio oppure verifica-
re un’idea imprendito-
riale, lo sportello, grazie
al lavoro sinergico del
partenariato, offre una
serie di servizi specia-
lizzati e personalizzati
sulle esigenze e peculia-
rità degli utenti, deri-
vanti dalla propria disa-
bilità e/o dal percorso
formativo e professiona-
le maturato.
Ecco  servizi di orienta-
mento (assistenza nella
definizione di idee di la-

voro autonomo o au-
to imprend i to r i a l i t à ) ,
orientamento speciali-
stico fra le normative e
gli strumenti finanziari e
reali capaci di agevolare
la nascita di nuove ini-
ziative, orientamento
specialistico sulla can-
tierabilità (studio degli
aspetti legati agli adem-
pimenti burocratici e
amministrativi) delle
iniziative imprenditoria-
li proposte, servizi di ac-
compagnamento nella
redazione del business
plan e verifica della so-
stenibilità dell’iniziati-
va ed infine pre-valuta-
zione del piano d’impre-
sa. Tutti i servizi sono
completamente gratuiti.

Informazioni
Per informazioni è pos-
sibile contattare lo spor-
tello «IMPRESAN-
CH’IO» c/o Sviluppo
Italia Molise S.p.A. Via
Don G. Mucciardi, 5
86020 CAMPOCHIA-
RO, Tel. 0874_774219
Fax. 0874_772020, e-
mail: impresanchio
@sviluppoitaliamolise.i
t  nelle persone dei dot-
tori Renato D’ALES-
SANDRO e  Piero GE-
SUALDO

L’INIZIATIVA

Innovazione, longevità, impegno sociale:
al via il Premio Unioncamere

SVILUPPO INTERNAZIONALE

Con l’outsourcing dei sistemi informativi
imprese italiane più vicine all’Europa
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L’Unioncamere Nazio-
nale, in occasione della
terza Giornata dell’Eco-
nomia, ha deciso di isti-
tuire 3 premi nazionali
destinati alle migliori 18
imprese italiane che si
siano distinte per la ca-
pacità di innovare, per la
longevità e per l’impe-
gno sociale. La cerimo-
nia di premiazione si
svolgerà a Roma, lunedì
9 maggio 2005, nel cor-
so della 3° Giornata del-
l’economia. Contempo-
raneamente nelle 102
Camere di Commercio
italiane sarà presentato il
Rapporto economico
provinciale. Vediamo le
tre categorie di premio.
Per scaricare tutto il ma-
teriale necessario è pos-
sibile visitare il sito del-
la locale Camera di
Commercio e/o il sito
web di Unioncamere

Giovane impresa inno-
vativa
Il premio per la giovane
impresa innovativa sarà
assegnato a 12 imprese
italiane (le prime tre per
ciascuno dei seguenti
settori: Agricoltura, Ar-
tigianato, Industria,
Commercio e Servizi),
nate negli ultimi 5 anni,
che si siano distinte per
la loro capacità di inno-
vare e di creare valore. Il
primo premio consisterà
in una borsa di studio di
un anno per un giovane
ricercatore, che avrà la
possibilità di effettuare
uno stage presso l’azien-
da vincitrice. Possono
partecipare le imprese in
possesso dei seguenti
pre-requisiti: data di co-
stituzione dell’impresa:
dal 1° gennaio 2000 in
poi, nazionalità italiana,
comprovata innovatività

radicale,  numero di di-
pendenti al 31.12.2004
pari ad almeno 5 e bilan-
ci regolarmente appro-
vati (in caso di società di
capitale devono avere al-
meno un bilancio appro-
vato dai soci) Il questio-
nario è on-line sul sito di
Unioncamere; per la
compilazione, che deve
avvenire entro il 6 marzo
2005, è necessario con-
tattare la Camera di
Commercio per ricevere
la password di accesso.

Il premio alla longevità
Il Premio per l’impresa
longeva e di successo
verrà assegnato a 4
aziende italiane (una per
ogni settore economico)
con almeno 50 anni di
vita, che abbiano dimo-
strato di mantenere la
continuità generazionale
nella gestione della loro
attività.
Possono partecipare le
imprese in possesso dei

seguenti pre-requisiti:
data di costituzione del-
l’impresa antecedente al
31 dicembre 1954, na-
zionalità italiana, tradi-
zione d’impresa (impre-
se con un marchio/lo-
go/nome aziendale che
sia riconoscibile sul ter-
ritorio (a livello provin-
ciale) e che perdura ne-
gli anni), numero di di-
pendenti al 31/12/2004
pari ad almeno 5 unità,
assenza di interventi di
ristrutturazione che han-
no comportato il ricorso
a strumenti di legge (sal-
vataggio da crisi, ecc.).

Il premio per la respon-
sabilità sociale
Il premio all’impresa so-
cialmente responsabile
sarà assegnato, infine,
all’impresa giovane e a
quella tradizionale, che
abbiano adottato un
comportamento secondo
i principi della CSR
(Corporate Social Re-

sponsability). Possono
partecipare le imprese in
possesso dei seguenti
pre-requisiti  data di co-
stituzione dell’impresa:
antecedente al
31/12/1954 oppure suc-
cessiva al 1.1.2000, na-
zionalità italiana, nume-
ro di dipendenti al
31/12/2004 pari ad al-
meno 5 unità,  assenza di
interventi di ristruttura-
zione che hanno com-
portato il ricorso a stru-
menti di legge (salvatag-
gio da crisi, ecc.). Re-
quisito ulteriormente ri-
chiesto è quello relativo
al comportamento so-
cialmente responsabile
adottato in almeno uno
dei seguenti campi: tute-
la e valorizzazione delle
risorse umane, impegno
nel sociale, tutela am-
bientale, impegno nella
comunità, rispetto dei
fornitori, trasparenza
verso clienti, soci, azio-
nisti 
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In questi ultimi anni si è
parlato molto del passag-
gio dalla logica di subfor-
nitura a quella di partner-
ship in relazione all’out-
sourcing, ossia la scelta
strategica dell’impresa di
affidare all’esterno una
parte del processo produt-
tivo di beni e/o servizi.
L’outsourcing è una scelta
che deve soddisfare le esi-
genze operative oltre a ri-
spondere a criteri d’eco-
nomicità e di vantaggio
per l’impresa.
Il vantaggio può essere di
varia natura e  di solito è
quello di una maggiore
concentrazione da parte
dell’azienda sul proprio
“core business”. Per un’a-
zienda nuova il beneficio
derivante dall’outsour-
cing  può essere valutato
più facilmente e rappre-
senta una strategia mana-
geriale mirata a limitare
l’accesso agli investimen-
ti oppure a ridurre i tempi
d’ottenimento di certi ri-
sultati o per ridurre pro-
blemi logistici etc. Af-
frontiamo ora l’outsour-
cing dei Sistemi Informa-
tivi. Possiamo pensarlo
come una relazione con-
trattuale con un fornitore
esterno che si assume la
responsabilità di una o più
parti del servizio informa-
tico. La relazione può
contemplare, nel caso di
un’azienda che già aveva
tale servizio, anche la ces-
sione di risorse al fornito-
re come il centro d’elabo-
razione dati, le reti di co-
municazione le funzioni
di sviluppo e manutenzio-
ne del SW applicativo, le
attività d’elaborazione, la
gestione del parco instal-
lato fino ai processi di bu-
siness dell’impresa. 
Il Servizio Informatico
dal punto di vista dell’u-
tente è: possibilità di uti-

lizzare le risorse Hardwa-
re  e Software per svolge-
re le varie funzioni azien-
dali che presuppongono
l’uso delle stesse,  utilizzo
dei supporti operativi per
adoperare più facilmente
il sistema, possibilità  di
interagire con il personale
specializzato per esporre i
propri bisogni in ordine a
possibili miglioramenti o
evoluzione del servizio.
In quest’impostazione,
l’azienda che è il mandan-
te ed il Centro Servizio, il
mandatario, hanno una
serie di opzioni possibili
che rappresentano il gra-
do di  esternalizzazione
del Servizio Informatico
in outsourcing. Ipotizzia-
mo sempre che l’azienda
abbia all’interno una
struttura e che tale struttu-
ra debba essere in parte o
in toto portata fuori.
Da un punto di vista orga-
nizzativo cambieranno i
ruoli e le responsabilità e
si possono instaurare nuo-
vi  flussi operativi che
avranno influenza sul si-
stema delle relazioni, sul-
le abitudini e comporta-
mento del personale. Da
un punto di vista tecnolo-
gico potrà essere necessa-
rio introdurre delle com-
ponenti d’interconnessio-
ne per lo scambio dei flus-
si informativi con il Cen-
tro Servizi o con gli altri
sistemi che l’azienda de-
cide di tenere al proprio
interno.
Nella fase transitoria da
insourcing a outsourcing,
le risorse subiscono uno
scorporo ed un riassetto
perché in tutto o in parte
trovano collocazione
presso il centro servizi.
Gli obiettivi che l’out-
sourcing dei Sistemi
Informativi consente di
raggiungere sono l’ester-
nalizzazione di un’attività
che rappresenta una com-
petenza distintiva, il repe-
rimento di risorse non di-

sponibili all’interno, il
miglioramento del livello
di qualità del servizio e/o
la riduzione e razionaliz-
zazione dei costi d’impre-
sa. Ora a questi obiettivi
allettanti si oppongono
preoccupazioni altrettan-
to fondamentali dovute al
fatto di dover delegare
delle responsabilità, ad un
fornitore esterno, impor-
tanti e vitali. Fra gli obiet-
tivi ci sono ovviamente i
costi che, come già detto,
di per se rappresentano il
grande motore dell’out-
sourcing ai quali si ag-
giungono motivazioni co-
me “core competence”, la
“specializzazione”,  la
“qualità”, le “evoluzioni
tecnologiche”. Questi so-
no valori aggiunti che si
possono apprezzare sem-
pre se si riesce a collocar-
li in un rapporto costi/
prestazioni che definisce
gli obiettivi da raggiunge-
re.
Con queste  premesse,
l’outsourcing è qualcosa
di cui bisogna tener con-
to, soprattutto medie e
grandi aziende, quando
intervengono sollecita-
zioni di riduzione di costo
nella formulazione del
budget del Sistema Infor-
mativo e dai consuntivi
degli anni precedenti si
verifica un’incapacità ad
operare in tal senso. L’e-
sperienza aziendale inse-
gna che le richieste di ri-

duzione dei costi sono ri-
proposte con sistematicità
negli anni e di solito l’o-
perazione di taglio s’in-
centra su voci  incerte che
poi a consuntivo appaio-
no come spese imprevi-
ste. Infatti, se i tagli sono
attuati su risorse interne,
emergono costi imputabi-
li ad approvvigionamenti
esterni, così pure se si
pensa di ridurre alcuni
servizi esterni si scopre
che si è dovuto chiamare a
soccorso, in situazioni
d’emergenza, il fornitore
che  ad inizio anno si era
messo alla porta. L’area
dei Sistemi Informativi
negli ultimi anni ha inse-
gnato che la caratteristica
per riuscire a fare dei pre-
ventivi accettabili è che
essi abbiano un respiro di
uno al massimo due anni.
Inoltre mentre nel passato
gli investimenti in nuove
tecnologie erano un ele-
mento caratteristico del
responsabile EDP e tal-
volta potevano essere di-
sattesi per “motivi supe-
riori”, oggi la situazione è
mutata e gli utenti chiedo-
no risorse informatiche
perché esse sono sempre
meno disgiunte dall’atti-
vità quotidiana e i valori
aggiunti sono percepiti in
maniera più diretta. Con
l’outsourcing invece si
può instaurare un’econo-
mia basata sui livelli di
prezzo rapportati ai livelli
di servizio e si può preve-
dere una regolamentazio-
ne basata sui riconosci-
menti d’incentivi a fronte
di particolari livelli di ser-
vizio erogato. Si configu-
ra così, un rapporto di
scambio continuativo in
cui l’impegno del fornito-
re è quello di fornire un
servizio con caratteristi-
che precise contro un
prezzo concordato a prio-
ri in relazione ai livelli di
servizio anch’essi con-
cordati. 
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